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L>bbpnaMnfcQf obbligatorio pê ^ un anno 
'pagaî Ue anche in quattro rate;; • 

decòrrò solò dal l'^èdàl 15 diciàsÈìinmese. 

' H 

inserziont a pagatn î 
presso l'Amminift-azipne.flf; o-, f , 

• > - . 

' 1 ' ' 

.y"il WiiU: là Ufficio d'Amministrasstene 'e' Ditèzione. 
• à in Via -pézzo^'—'^^'''''•' •''••'''"' 

- >mmi 

;f.#( 

presso la Ti 
, - •_-:.-:±"e - r'^'-t ' : -ù^4-~hL-^L 

Mi TX t 

I)oporl22 gipmi.jdlassedio e ; 
di bombardamqato; dopo. a^^r. sof­
ferto là famey gli stenti d'ogni-
soi'ta}' le più dolorose pPÌVazibaij 

rmik Biltóói;po tè fcciagWiff*̂ ^ 
suoifrateUi liberatori e-risatutare 

> i i '. I . " , 1 J 1 , -' i 

^•.=i1Wl^ 

e s u l t a ^ la,„iib§rj;^ ^ ^ ; , 1;eM^a 
perduta.... v^-: -, . : }j : .•,,•, 

, Giànimai paese fu sì degno di ^ 
essé»'libei '0 conié- ^^ues fe '^g^ ' 
tale della Biscag'lia, cuna di forti 
cittadim,"'di nobili cuori,.,clie al 
mE9.MJ^^ despota,.e„ tiranno,^; 

B0..^VÌV,e.Jn%iti/ patimenti, per. à-
,m,or,di '.patria e .d'indipeg^f^p^?^,/ 
Se- ad essa deve-la. Spagna molta 
gratitudine e gloria,^ non menfr^' 
ne deve ai 'dffe getìerali 'che là 
liberarono, ì* cui nomi córrono. 
oggi fra h gi^ld^;Ji giubilo ^ ^ ^ j : 
tutta la Spagna liberale;, Serra­
no e ;CottGha. ^ v: • : :; 
; • Era sèrbkto ad èssi 1' onore: e' 

ipmto 
Groscini ' - < 

i •• 

|MbblÌcàtB^1)gni téòlàmo 
che risulti fondato» ! 

,.., „,.. rrà'coniodegli sentfcìanonimi 
In^rimH^itf^Vi^sgiìig^no-lettere o pieghi 

' non affrancati. 
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i' Non 4 -̂TP9BtitttÌ6corio'i màtìoscrlMf. 1 

rajo;, si;ilpA'esB!ìtàno.i; loggi . co meo 

1 

, . .̂-

alvdooiinio del Borbone, e dei pre-
te-preiMscono la morte óotìbat-
tendo -sulla breccia, ed oppónen-
M:,'i loro petti alle bande assas-

I ' I 

p . . . 

n^ 

^ide del pretendente. ' 
Carlo VI :6 Cario VII trova-

,•- • • - " > 1 • ;: Ì L > f ' S ' • ' - - ' - • • • ' - ' . . , ' i • ^ . ;• r * p 

rono sotto .Bilbao la disfatta e il' 
:, • I ' - ' , , ' d ' ! ' 

PPi^ffiggi, come ^mtìmmk 
|yii,,pQÌ padre, come.pel4gliOrBÌlb^o 
fu sempre la stessa :<<i^nW^ /̂-̂ '̂ ^̂  
JBilbao s'arrenda il topo mangierà' 
il gatto ^ cotà suona ifriìÉbrnelìd: 

• • • -' I ^ ' - ' 

della canzone" di guèrra; dei bil-
baini. , ' 

sercito repubbiicano alla vittoria, 
di, pi^eservare là penìsola iberica' 
dal più,:iorrendo dei flagelli: il 
icarlismo. ' ^ ' ; 

.11 popolo s p a g r ^ p , e Teser-
QÌto safììtano in Serrano e Concha: 

1 due vittoriosi t r ion fac i . 

sgìiardi'^ànsié^ì^^^èTl' EiirÒpa. B^èi 
lià|.no.ii .nd|;,è.re, la forza, allure-

JSaranno, monarchici,, o.fé'Mw^^ 
I..3 *• • . * - • ' ' . 

hlmm'hfMj u ir i t 
' I 

i y-- » ' 'V U\ l •tìi :ilìM 

tomÉpiainb ià^ è: feiié^'l^r'^ife^ ' 
li 

-Iz' 
•tu' 

'16,t^ r^maipendenza i- . 

im&^meoBBiERji} VENETO/. : 
•'"In^ tinà corrispondenza^a Pa-
ova al Tempo di Venezia Teggia-
0 qìiaitb SG;gu6%^> - ' 
"'^ud'" scandalo "giornalistico Venne 

é.v':xin mooiento .a ^stornavo le tristi , 
mnressionf^^l caro dei vivorl, .cui-; 

e np .da .pei; inteso il MunicipJOj e 0 
eijamogd'articòlo quarto'della niioya 
e^gtì' Wlìa rìccbezza mobile in questi 
ioMi apprcfvato dàlia Cauiera' dèi idei* 
ntatiiì 

%esica, ; p p ^ i s e n t i r é : . i : : ;^ | tagg^. 
i^.'^S l 

co4ti:ft.gr ànttansigeatù,. .che-tantouì 
sangue e^^itante lagrime-CÓ^liàrO-r-' 

.A^ t̂; 

1 -

- ' : -

- Peròj-jSeila città'*.,4u; gagliarr. 
da nel resistere, se fu eroica nel 

. Ma sì-pregenta una qùistìóne:!!;• 
h 

come us^SL^o fiìssii ^ella vitto-^ 
Ha, del potere illimifatp che ac­
corda loro la fiducia deir esercito? 

h 

! ^ea i^ tapunp intatto a l popo­
lo'iitìmaridStó aViitS dal popotó? 

f i l e t t e r a n n o , le libertà - a :la re­
pubblica?-! rimarranno t fedeli alla • 
forma -di gp,veruo scelta^ dalla 
Spagna, valuta dai: .teinpit^e, ne^:.' 

iwlces^àrià per rendere ad una na-
^ioni^, diyi^a^Jl^Qa, stra^iat^.dalle,; 

^^guerr^; o iv i Ì i , i . fo r tezza , la.,pa^ 
ce î'ejfiiè benessere:?^.: . • -

n o f per ottenere^ ièfihè i à 'cotn^^ 
p l f â  disfatta di % QMà, e-'dfeg 
suoi seguaci, 'si'^:d,im6s.fca'più cbo 
mai- urgente , r a-ttuare;^ ;il^piaiio^'l 
governativo tracciato dall' ilinstre.;, 

Castelarn,eM::;^suà^ ultima )belii^-j 
ìsima lettera. • • .: • 

Allora soltanto"!'avvenire del-
' . . • " ' , - . ' . " i : • • • • • \ . 

la Spagna sarà assicurato. '̂  

SCIOPERI 
1 1 

• A l'arma tutti Mi òpferài dellèi-̂ iil'V 
ftiere si sono, messi in isciopero chie­
dendo un auttieiito. di salario. ' " 

I - -1 - I 

la-X:-.% 
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m. m 
,, Sotto,questo titolo'il Monitore di', 

Bologria elei 28 aprile ' 1874 ;.contieiy|iij; 
uii'..app,fìadicei,n.ti^o|ata : Un pjogePPJ^^^"> 

; iisiico,' pìfe.j(ìi;(6eml|r3'̂ utile^di, ripoitar^^K 
. ' INùi richiamiamo sopra di ossO?;;l̂ aifN 

tenzione di tutti ì cittadini, ma special 
mente quella dèlie' Hòstre società?ii|iló-' 
drammatiche, ptìrp.hè.vedan.qfìno,a qual̂  

punto paia ad. es8e;,atìc.ett,̂ b|l̂ ,.4^ P̂ '*̂ ' • 
gettò del sig. MicHìéle ITéirrante indeì-r 
fesso ed'intelligente cultore dell'arte 

. • ; ^ ^ * - - - ' y k • ' • • • ' ' • ' • ; • • • • • ' : : • > ' • drammatica. 

• : i - _ L_ 

y. 

* - r 

' 1 

, Da;parte ÛP.stra fa^jiamo vpti, per- ; 
'<bĥ  le società filodram:riiatÌQhe;cittadinè'i 
•aderiscano tosto al progetto. Il nostro,̂  
,4;eàtrÒ habisogno di sciogliersi dai cep-• 
t)i straniori: troppo lungo tempo ab-
l̂ iamo pagato ad essi il tributo: ora 
dobbIMo bastare a noi st^s^j. Ilpripip 
passo può dirsi ch^ sia stato faEò; 
ma ove non si dia opera a tener viva 
ouesta fiammella, la povera Italia tor-
nera ad essere umile ancella, anche in : 
qucsto/délle altre nazigi^i. J 

; \m, èià;;grtFtempÌ^;^può '̂̂ dir3Ì^ dal-^ 
f̂ '̂ epocà del nostro politico risorgimen|fé 
'io, cheiinAtutta.Italia nutresi una dolce:, 
speraiizaj un deiid^Ho^ àrdentis'simoi^lp 
formazione di un teatro nazionale. Mòl-' 

i;j|régrégi cultóri dell arte e.,pubblicisti 
«distinti scrisse'ro.iat'lungo sul grave ecl. 
"importante" argomento,;, né .mancarono:; 
glit'sfòrzì 'per attuare questo desiderio,'r 
da; tutti gli ìntelligeniì'%iyaméhtè sen*; 
titò; aSziVè giustiziti iJ,Jirìo/ad ogni-
pi,Q, sospinto negli annali teatrali delf̂ ì. 
rull|BiC(;;̂ d (̂̂ mjÌQ,i,trpviamo s^^ un. 
tentativo'per riuscire all'impresa. 

«Kiun mezzo fu certo lasciato in di-" 
lpi^tÒf'Bbvidero> alVcoutrariO-^àaoo di 
troppo adòpraCf l--'cafec(^iÓ'''inè^ziy'ohb'' 
Usati meglio sarebbero stati officapisai- : 
?ni*i e sciupate fo ẑ̂ ,, ' che; aitrifuenll 
impiegate .a qualche cosa di buono a-, 
vrebbero pur condotto. 

((Il malo maggiore 'fu semprlijvfCĥ  
al proposito facea difètto la costanza 
e si'desideravano gli effet̂ ^ypiù. presto 
ancora che le cause avessero potuto 
agire qggip letamo il te j , , onde'i--SQprav-
venne poi naturale lo sconforto e Uab.-'̂  
baùdouo. 

(tlSoi purè spesBissmio -, --iim liainO^ pen­
sato a questo :urgente bisogno di un • 
teatro puramente imtzano, un teatro n^ 
'quale? come possiede la Fraucia e la 

""̂ tetèrmàìiia, rifletta -̂1 nostri.postumi, cli-# 
i^inga i soabmèutì generali della,aa-
isione, .0 sia in una. parola la cronaca 
d osni a;iorno,..Ooi uostn .modesti ;cn-
iteri àbliiamo pur dovuto persuaderci' 
che r aureo :òonceCto di Vittorio Alfie-
' , . ! • . . . ^' '- "J 'J ' . I . ..• - •! ' - '" - • 

;ri : t òuom autori janm t buoni spet-. 
JiatorL e questi i buòni attori.^'^ .qixaù 
'tuttora formola insoluta. Mon mancano 
al certo fra noi le ardite "intcUia-enze, 
'che al confcrdrio dft,.qualche tempo'ho-
tiamo nel campo della drammatica un 

, , . •• • • . , m è m ... .:,• • • ' ' . • . . - .• . 

:éisvegiio, che ha, gia^^portati i jsuoi 
brutti ; manca tuttavia qualche 'coba, 
,'iUianca non sappiamo, se più ìldeside-
TÌo'n'éKlispettatori,.di-udire produzioni 
italiane, o negli autori la terrea vo-

-J.E 

• ili iCorrierey¥'enéto{,'^u.yMÌQh comeni 
i^^-ppmsporidejiza, dayOUtadolk,, dqv^ 
[(in..ha, corrispondenti, una lettera di-
QUÒ.yAÌÈ Giornale di'- Padova, Questo 
e ne la or no in un articolo luticolato: * 

^riifferie giornaUstic/i0i'lì dìvQttoYQ ilei 
Corriere seppe, indurre Sidistìnti avvo-: 
fati di Padova, uno ar̂ che deputato e, 

-lìudaco di questa citta, membri,.soli-
dali dell ex^cpnsorteria patavina, ad 

"eméttere una'apecìe di,£Ìurl con di-' 
]chiarazione assolutoria, riteiiGnao, u ' ; 
fatto un, semplice'errore accidentale. = 
^ f direzione.,,del'Gripr^m'̂ ec^t-
iion volle ingoiare la pillola aminaiHralo, 
dai tre avvocati del suo partito, o^co- ' 
lore politico, come si dice, e riapoae 
;per le rime, insegnando loruja delìca-
itezza, hvUerietà di procedere, ed il 
Impdo.legale di costruirò un processo,, 
cpnchiadeado ohe se ne infìscliiaya del-,,. 
1 ibrido giuri ed invocando invece jì 
giudizio del pubblico, - - , 

; "Un giornale u^ coatro î tttìh^ 
ìjonsàfti•moderati! Ohe scandalo! ' . 
: . lì Qiprmk di P«t̂ oi?,a'ha mostrato Ì-; 
'«f^l^^^^l^l^^^SepMch? gii fa.;9p(>;̂ ....̂  
':e molti' applaudirono ad un coraggio^; 
,. . • • • „ , - 7 = r . , • • - • , ' , . : J . - - , . _ . . . - - • , . i l 

'che la società nòstra che ha subite ,|||i;' 
•n̂ pra le influenze di correnti straniere, 
liberatasi dalle caténe:'di-mplti pregiu- , 
dizi e iniziato un sis|ema di vitachó 

"'̂ lè"*ifcMvoUa più licehzio|a che libera, 
tì^iM'^accorre ai pàbblici^lféUacìoli^ 
Jmal soffre, trattandosi speeialmeute ai 
Hì'amraatìche'rappresentazioni, i Ia,vori 
jìosi detti leggierij le passioncelie di-, 
jp]nte#colori troppo ciliari, queicom-' 
tìoniraenti m una parolaj che ratte al­
cune eccezioni, possiede oi-a ,il nostro 
teatino. Abbiamo prorn^sso ohe non' di-' 
scutèremo la bontà "ò no della cosar 
bi è debito però-il confeasare che ri-
Conosciamo la n'è'cessità morale di rì-

•J 

jlontà, la costanza ed i pazienti studi, 
iundeporsi^ar livello dei riòoti stranie-
1 ri. che tenf̂ ono tuttora u primato sulle 
nostre scene. In ambo le ipotesi p̂ Qrò 

.^'jim. 

-il torto è in egual somma degli .«afi 
' e' degli altri. E forza il riconoscerò 

' r 

'condurre il nostro pervertito gustò na-
'zionale alle sue fonti, alle sue conaue-
itudini, ai necessarieiBÒli possibili suoi', 
isfpghi. Con questo tuttavia non diremo^' 

^fùori gli striifiieriyc}!^ professiamo uiià' 
devozione senza limiti per nioUi di ' 
essi e li vo-̂ liamò maestri ai nostri* 
giovani.' !Non desideriamo V ostraciamb'''' 
uè pei' Shakespeare, nò per Schiller, nò-
per.Duraaé.Essi ci 3ìanapfatÌ;9|fi|j|o pai- " 
pìtare e tanto piangere, che hanno scoi-'' 

non rie disciutMmo lutile 0 i r danno, 1-pita nei nostri cuori un'orma ipcan" ^ 
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CIY^I^, nc^l comj^ , ,nell% quisqiiigiia> 
glornaliilMS, attualo che si' studia di'" 
pervertirò u senso morale. 

Giorni sonò un onesto impiegato in uii | 
eccesso <lt ésaltaziìono mentalo si diede la 
morto noirAdìo;e.Era ispettore demaniale 
in Este. dosa i:ara, cHo' appunto confina-;' 
colla pazzia, si credeva non meritevole 
per-incapacità dell* impiego che aveva. 

Sventurato! in tre anni era stato 
•balzato-dal PiemqnU, iu Sardegna,^,poi, 
in SicilÌafMÌndì a Ii^apoli, e finalmente 
da pochi mesi in Este. 

Aveva dovuto •vétìdérp quattro volte 
e ricomperare i mobìli necossarìi per 
la sua povera famiglia, composta di 
una giovine sposa e due figli rimasti 

: roisei:afeilL senza diritto a peusio|ie, 
lina sventura ièlie stringe ilciitìfèl! 

povera, desolata famiglia. Chi saquan-
tijm.pìegati governa-tivi n^oi;iranno pri­
ma di ottcnore quel tale promosso au­
mento degli stipendi.... di là da vomire. 

I nostri bisog-iai ! 

mune^nostro, qĵ e a l t^ scopq» noftVcie-
Ve "avere airinffo'rì di' quello di'dare 
.pane; a tante v|)raccia disocoupatòi^ e^ 
ôziò̂ è col lavoro proficuo e non Wlltt 

carità; fermiamoci uii istante ad inda" 
gare, se.al concorsog^di esso con uh 
milione yM^ ufia industria^ sì Bile 
alla ditta', sarebbe opera gettata, op-
puroi^atto di vera, previdenza, ed in 
pari tempo non una, reale, perdita di 
,sl cospicua .sonxmà. ; ; -, 

Nel 1870, quattro giovani ingegne­
ri, due nostri concittadini 0 duo mi­
lanesi, incoraggiati dal voto di egre­
gio uomo di qui, vcraatissimo nelle 
coso, idrauliche, intrapresero alcuni stiì-
di prelìminan' per stabilire una grande 
Cartiera a Ponte Molino, e colla scorta 

:loroclh"iera^ cheVil plu'dolio volte fi-
nisoe ali e rps toM al Oomùiie di Pa 
dova,f'tìhe concorrer dovrebbe per ^e 

so n amero, il mezzo è insuffeìérite dll'uo-
pô  flòìi potendosi eoa poche inìgliàia di 
lire recare un vero sollievo :&lieta1[itè fa-

. I 

Neir ultimo numero del nostro gior­
nale accennammo quantp,,fosse,esizial^ 
corruttòi:© ed urililìànte pella città no­
stra il sistema dell'elemosina, qnal 
mezzo a lenire le Sventure dî Siiianti 
nostri fratelli; e persuasi che ben fa-
cile.,)3osa, è àl^ rilevar^ ;dei?̂ |mâ  .inenir:! 
tre'pila difficile^ è il propSrre un ri­
medio, indicammo come uno dei più effi-̂ ^̂  
caci, ohe :4lv,Gomune cWt̂ tf^ssev îCon 
piti azioni;;; nella costituzione di una 
sooìofcà peirattivazione^dim^^ .; 
Cartìéràjapprofìttando della forza d'acqua 
di'Ponte Molino. 

. Questa idea non,. nuova'aborti in 
altri tempi, un po'peli'incredulità diŝ ^ 
chi, avrebbe potuto e dovuto valid^^' 
mente :prophgaarla^:Q4'>iil ì^sto polla 
pratica' difficoltà cho l'espropriazione; 
•di .quei opifìzi avrebbe •richiestò-'tìna., 
somma enorme. Ora' invece le cose so-
no:mutatej e non deve esservimlcund^^^ 
che trl'nsltàndo da Pónte Molino nonv^ 
Vegga che ad acguistare quelle.cadenti : 
bamòche una lievfe'̂ 'WOr̂ thà sarà ne-:;̂ ,̂  
cessaria* 

• ^ ' ' . • ' I ' " I ' ' 

Î̂ imosga,;(josì .la,vmaggigpe difgcol- ^ 
tà, e ben sapendosi por parere di dr̂ i 
draulici distinti, che, in quella Igeŝ lUa , 
dei-fiume tlÌìvaÌ?lH forzasfll:SÌqSi'ÌP^ 

H ' ' ' . ^ i ' ' 

Ìnco!:aggiare chiunque ad î'̂ nintrapren-
dei'é l'erezione di; una Cartiera pel Co­

di memorie sulla OarfciéK'̂  attlvàtW ih 
Milano alla Conca di Porta Ticinese 
dal compianto Ambrogio Binda, e su 

^fuélll- esistente a Gorizia ' sull' Isonzol 
proprietà del barone Reichter, cpnvon-, 

•iero . che ottenute .delle, faeilitazioÈr 
éul dazio pélrintroduzione degli stracci 
in città-,con un milione e mezzo sì sa- -

>̂ |:ébbe dato compimento a quello' gran- , 
do stabilimento, capace d'impiegare 
ben sejc .̂g^o operaj d'ambo i sessi.'^' 
. -Il: gran CòtìÈ^rhS'di carta che quó*i 
tidiauumente vien fatto e dalle pub- ' 

.pUcha^fàJiamì^istraziohi^é'dai pdvàtf̂ ^̂  
li non piccolo triB'uto che noi dobbià;-:-

,,mo.,airestorQ.„per^ questa merce, reu",-. 
devano sicun^iivprogettisti, che il ca-i^ 

dórlà attivata atlneno (Jdftflif tfeir-
zi del:,capitalo, ; questo non risulte-' 
r^bbe perduto e gèr n^ l̂la iniruttifero, 
tìhe so si aggiunge le 'forti sommò che 
ir Comune annualmento spende per 
sussidi alla Coiffrégàzione di carità, 
per coprire Ìl ffeffoifc della Casa di'In-
dustria,r e per mille ,:albri .̂ soccorsi • 
dirètti od indiretti all'indigenza, il 
concorso a questa industria, se non di-
"struggerà il pauperismo nella ricca 
città nostra, certo varrà a; diminuirlo 

^InimenEamente ed a.;cirqo9cnverlo. SLL 

W;#^P: 
mikhe che. versano nella miscr 
dauuò, impòrocchè la:;.̂ arità̂ avvili:î p^ chi 
la ncève, ed invoglia all'ozio. ' •' 

. ;ll BacchighoiiG disse inoltre, cne se si 
^fholè-recar0:>un verp\ e d!irev,oie;.sollievo 
j alle tristi condizioni degli operai, si do-

vrebiie fondare un grande stabilimento in-
.^ustriale..Ma;deé3Ì soggihnĝ ^̂ ^ ctie que­
sto non ò l'unico mezzo da adottarsi. 

I : . , , -

pitale impiegato avrebbe fruttato non 
^peno daigiiinuo 4̂ ^̂  
poca tale progetto era stato comiinÌ4i»i 
cato ai defunto, sindacaf,,dott. Andrea' 

• Meneghini* ed a qiiàlche altra persona 
influente della città; si ebbero allora ^ 

I ' 

str'egiia dei' fatti, qps t i ingegneri sĵ ; 
videro abbando'nàtijfd'itìdi•sopraggiunta 
la guerra Franco-Prassianapiùfnon,;si! 
parlò';dirtale^rPggettb/ ' ,,: •: ; :: 

Per questi stadi fat|i^^e chopò!^^ 
trebberò venir riscontrati e'meMìo' tà-̂ ^̂  
guati e indubitato che questa mdu-| 

da rendere forse aniìhe realmente ef-
, . - ' , -• • . ' , - - -

ficace.ropera della Congregazione di 
carità ai vòfirnente poveri'èOTInpo-\ 
tenti al lavoro, E se vicino alla Con-

^?%regazione di carità sorgerà un De-
posilo di mendicità, atto' a sopperire 
airinfortunìo dell'oggi, colla Casa di ' 
Eicovero', meglio or.dinatave > diretta^, e.;. 
coiristituto dèi discoli:iampliato, noi 

^^èrediamo fermamente che-#ultimo.col-. \ 
.ìijpo nioftale •slHf'MàtÓ la^^questa putrida 
fpiaga dell'* èremoBinà che abbrulìisce 

e degrada, e uuil'altro produce che. 
l'-62Ì0j'il viÈiìo ed'il delitto.: 

Queste, idee,noi gettiamo.trai'iàiól^^ 
stri CQiicittaami, discut^teltì, e spocials* 

Ipente ai ricchi ci dirigiamo,,acciì) me-•! 
.iigiio edotti,del loro,vero interesse,,ins4 
'̂ %ece che impiegar^, l',es.uber|nza dei,, 
^om„ averi in spoculazioni bancarie oV̂  
•"di 'borsa, pojiendosi .bene.in,meuto.cĵ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
''^' g r aM^g^Mi : sopiale • d^l.,pauped^;" 
if;:8mo deve axei.:o.,,nua,,soluzione, tran- , 

quilla, pf'Qnta..,*̂ . 4̂ ,̂ -®pl®> *̂^ ^' 
"^SL mitigale i dòfcn We-treiipndev-èo 

Bcguenze ,, di unâ  soluzione violenta, 
|imn,.^ia,,ijyglipr pe|,rtito;,,,a/t3ĵ andonandot 
^lijptìrazipni' aÌeatori$:iìMi rischiofiSòh|̂ i 

tenti d||i«Odeato: IticroV oCQ,upar0'̂ 4̂̂ P 
s- benQ;coi^g^;i:d^ capitali. ;. _rm*^: 

Di latti non basta solo dar lavoro agli 
operai, ma bisogna ariche provveder a ren--
<mr loro meno aispendiosa e piìi comoda 

• l̂'esistenza.' •" •"''",•; 
E dapprima bisogna pensare airàlimen-

tazione, nella g uale. sta gran parte della 
fòrza produttiva deiròperàiò'ri^eila presen-

tt^Ete crisi annonaria eh aluuenti del novero 
sono insutncientL cattivi e costosi., Lome 

- - , j , • , . 

si può renOerii suflicitìntì, igienici e a buon 
mercator* i\on 'altriménti ohe-istituèndo 
paniiicii, niiigàzMhì' tìotfperàtivi 'e tacine 

feéoonomiche. urà,;a l̂*a(J.ova, non vi sono nfe-
panincii, né cuĉ nCv •|ppipije-M,A^ 
in vero un magà2;zhìl5'&ópemÌlvo.,hiVla. ci 
si permetta la uonlunaa; ie classi povere ne". 
liiî utruìàébiiàĵ r̂airitirte'̂ ^^ in̂ ĉiueiia misura 

• • . ' - " " " I ' ^ 1 ' • • ! • - • - ^ . 

che sarebbe ijecesdariar' Noi non podsiàm'o 
^̂ ^̂ h-'nuiia di /^tui^,ifta^^ 'pare 

piso noii corriripoiide aUò écd^o.ê al'birfO^ ' 
M̂'uo. l'orche ì^^l-ibudalori dovrebbero ,stu-
diar bene la risposta,.e^provyedei-Biiiicdn-
ibnnita. 

I " ^ • • . • ' • • - . . . • . • • ' 

in quanto •ai- panificiifhhiegregio uo-

'II. 

i^'i-

Y-' fai 

I I 

^ I E,iiA.T:ri,DXKEKSi^4 

. ' 

•.y • 'i\: 

; Ì . . Ì ; ^ ' Ì 1 ' : ' • - ~ 

cellabìle. Essi iimangano: sugli; altari 
dellarte nazionale'bon possono avervi' 
un denno posto. :Noi desideriamo sol-
tanto, e con noi crediamo lo desideri 
ognuno, che pur qualche via sia ap-*^ 

;a a coloro che vogliono cimen-
'tàrsi sur'tfeatrb. ' Qui però nof'"cfiTao-* 
clamo illusioni di sorta. Como tutte le ^ 

stria, olfcre^^ll^^pwe.i^^ 
itaggio alla città coll'*occupaco le molte 
domiO; che come egregiamente disse 
^ i M g f l f S S ì ^ i m uria ^ tornata ' I r 
I ^ L I . , 
• ^ _ • - • • • , . . I - • . 

Cousislio coxuuuale vanno a scodellare 
alla civica Casa vdjIndustria, ed fmo-
nelli che pelle strade cominciano qiiella 

1 • ! . 

JJ 

dose che incominciano a sora-ore.. subì; 
• . . , . . •••••., ;•••-•- ° . r ' ^ • ; • M - ' - t ' 

ancho il teatro l'invasione di una moly;? 
• • : • j • • • • • ' . 

titudine di scrittori dei quali,, p îrt̂ 'op-'-
po, ben pochi gmnsero a rivedere una 
seconda e terza volta la luco della 
ribalta, Bimasero soltanto arciini hSWf' 
che non v'ha dubbio saranno la base 

I ~ ' I - n ^ 

deV teaMrayypIi'^f.^nm afiche questi: 
nomi subirono in/luoghi diversi sorti'' 
diverse, Gli uni che coglievano a Ei-r 
rohze'larga mésse d'applausi meritati 
e sinceri in altra città, per esempio^ 
alcuna volta corsero il rìschio, di es-, 
sere fìachìCti e se ciò non accadde, ftr' 
perchè non era possibile il giungere a 
que8to.:̂ 4eiitativo di demolizione,contro, 
coloro cho ijono l'onoro e la speranza 
pia bella della nostra drammatica let­
teratura. 

«A ben coneidoruro lo vicende tutte. 

• ^ ^ 

;i 

el nostro teatro, a bene esaminarne 
oQ'ni benché minima .particolarità ó a 
volerne dcaurre una causa pntnaj gè-
neratrice dolio stato anormale in che 
egli trovasi, tale' causa'non può' ascri-̂  
versi che alla mancanza di un punto, 

r-centrico,'a;::Ciii,,,convereano é i desideri 
ffidei;. pubblici e le cure aegli autori. 

« Questo punto 'centrale 'Vt'seconda 
ikjdella, -nostra debolo opinione, .ttìnendo; 

conto delle condizioni attuali del tea-
I V _ . 

• 1 • ' / • • • ' ' 

tro' nostro,; esser non'-può che-il cò-
stringere alquanto i pubblici, con una 
violenza però chO; Idro riesca dolco ê  
più tardi utilissima, a tarsi spettatori 
e giudici di produzioni esclusivamente 

*^itàliane. 

îjSopra queàto argomento riceviamo la se-
iguente che'eli buon grado/4pubblichiamoi;W: 
^sehbbne rioh^'Ma in o p i parte conforme 

alle nostre vedute: ' 'L'̂  H 
La togregazionei^di>'^Ga'ritl(^ ;hr'pro^ 

mossa una colletta in favor della classê  
operaia.jl, sentimento ?da cuL̂ è̂ ^ inspira­
ta quélt'idca^è, ccrtolòdcvòle, ma com'eb-
be già,.̂ , dire il Bacchiglione nello scor-' 

. - - - v • . • • ' ^ - I . . - - . . • . , , 

attuare questo concetto .̂ egli ha 
impiegate 'le risorse tutte Mia sua ' 
intelligenza e della sua gioventù. Dap,-, 
prima tontò,Mincq, .per giungere più' 
presto alla sua meta,.ilmezi^o delr as-
•sboiaziòne; ina chi non sa quanto sia de-

ole ancoraira noi lo spinto di essa? Pai--
lito questo tentativo il Ferrante non 
sitgltìo d'animo: ma con quella co-. 
Stanza che assicura la vittoria deliberò 
ai compiere da solo quanto non'gli ' 
,^ra atiito possibile i l fare con altri. E 

^' 

s3Ti^-;i 

I 

«Ispirato a questo concetto ci si pre­
senta oggi un artista intelligente e:co-
scienzioso, che ha tatto proposito deli­
berato dì praticarlo con ogni studio e 
%bn ogni fatica. L'attore "Micheif^Per-, 
rante, che giovinetto per l'invincìbile 
;trasporto entrò nella famiglia dramma-
•tica, già da niÒlti ahni vagheggiava 
nella sua monto il pensiuro dì riunirò 
•una drammatica conipagnia cho'iraippre-
eontasse i lavori dei soli autori italiani, j 

'•f. 

difatti ammassato' un discreto capitale 
ha ormai stabilito quanto e necessario 
per attuare nel prossimo I876''ìÌ suo 
progetto che ora esponiamo, /, 

' irlucpminciàridò da quest^ epoca, che 
•solo a l lo j?^ | rà terminati i necessari, 
preparati^ il-i-perrante non rapnreson-

,:teràche produzioni di UìflSfritìiliàni-
egiì̂  quindi accoglieva t i i t i m S ^ l i m ^ 
gli':vòh^àhWpMbhfcati'^;; so addirittu­
ra non cozzeranno col buon senso col 
buon gusto, e colla morale, oi IfWà?^ 
rappresentare dalla sua compagnia. 

n Tenendo calcolo di molti consigli e 
di molto opinioni, espresse più volte àa 

,'ggregi critici teatrali, iÌFerrante porrà 
'yógni:.'cura a corredare la sua compa-
'piia di tutto ciò cho vale alla piena 
lluaione scenica, e non trascurerà nep-

pur uno di quegli accossori, cho isola-
latamente hanno una impurtauaa mi-

iriO"-ha invitato or fa pòco 
cittauini a fondarne uno, Ouanti iianmi' 

^ .ÌJ/,;Ì^.,'---. . 

tìsj^diitc) hribra àll'iìppehtìP line lìoi'ìiap-'' 
piamo, poouiosmUi î d, e ciò degno, di 

I ' . . — 

ùiià'̂ citta ;Ciiè-'M:̂ Ìama:i.eH.crede dVessere, 
com'é/coi'ta e oeuciicai' ii sì cne colla isti-

• /• - ' I - j i " ' 
• - - ! • • : • ' -^ • I ' 1 • . I - . , 

tuzipne oKiin paaiiicìo non sarenpe sola-
meute la povera gente cne avvantaggiereb-' 
be, ma la cittaaiuaaza tutta, li. tal propo­
sito noti possiffiò che invUai'e tùltiquelli 
cî e, sul; i^rip jê  non?' per,:mostra^ arhahè^?Il -
:̂-̂ bpolo, - di sosiirivere .le azioni e di ^ man- ^ 

, ^arle all' ii|^i:iz|i^^del n§^^^iìei;t| in. .via. 
Forzate. • ; ' 
! ' • ' • 

Delle cucine êconomiche sappiamo, tut-
ì>i!ti che una ne , te istituita due anni : Or 

sonò, e che st .dovete, chiiidere per' iriah-
^caiiza di cbbcbM'eVd'introiti.-INoir^sî ^^^ 
trebbe ritentare la.prova, ora che la carez­
za • dèi viveri he farebbe profitto forse a 

^maggior numero,di cittadini?-• Ma inten-

^ ' 

nima; pjir tanta ne acquistano in un 
iirmonico complesso,;, e a tale scopo 'il, 
Eerraute ha lin'd'qra impeghàtì distìnti' 
bCtuiograh od abili fornitori. •', , 

tt Noli'intento poi di meglio raggiun-
Kore il suo fine, eh'esser^dovo pur • 
quello di chi desidera T incremento del 
'nostro teatro, onde )> incoraggiare gli ; 
autori nazioualiyjl, Fet-rante fa appello 
a tutte le BocieB^'VUodrammaticìiè d* I-
. • . . . . . » ^ . • . , . : • • • . , , • 

t a U i } . ^ , , ^ ;,• ,: _ • ^ , ^ , . , 

;. u Gli artisti di professione debbono' 
sposso, forzati da circostanze imperio^ 
0̂̂  tener di':mano, al cattivo gusto di. , 

certi pubblici; ina Fimperiosità di tali 
circostanze non,ha potere sovra lo in-,' 
tenzloni e la condotta delle Società Fì-
lodrammatiche. ,È perciò, che esse in-/' 
diperidentiWlibere fe ĝ̂ î influenza,̂  
po33onp|[^pncorrere';pienamente a tutto 

, quanto riesce.a vantaggio deli' arte. No 
'émmM co^ta guÌP il dovere poiché 

non v';,4 îpor esse altra plausibile, ra-
jipne.d',esistere, so, non è quella, come; 
.'à^^itlliaf'Btr^Mareiù^^^ loW ' 
npnte, di giovare all'incremento del»' 
Ì''jrl^., È appunto questa missione ohe . 
il Ferrante; pone loro davanti, ed oggi 
ĥ„e eglPè'̂ 'prossimo ad attuare un pro­

getto che non può a meno di riuscirò ' 
iitilitìsimo, le' chiama eooperatricì iâ  ' 
questa impresa. 

(cQntììUiaJ 

.j_-.T 
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diamoci bene; lo cud/ieeconòmiche, a'pa-
rei* nòstro, non devono essere fondate con 
denari di bfìn'èllcenza, bensì da società por I 
azioni. JNoi crediamo che .solo, ih''questo 
modo possano riuscire a lieiiè, per la ra­
gione seniplicissima, che quando jUmpien, 
gano dei capitali, chi gli impiega "ha- ìn^! 
teresse che vengano impiegati bene. 

,Un altro modo c'è per giovare la clas­
se lavoratrice, ed è la fondazione di case«» 
operaie. Il sig. ilèbustello al tonsigliò Cov 
mùnale l'anno scorso aveva proposto che^ 
di qib sì dovesse occiiparc il Municipio. A 
noi jion patre che questo sia il mezzo mi­
gliore, sebbene non 'respingiamo del tutto 

^l'idea oliò, se non si può, o com' è più 
probabile, non si vuol fare per iniziativa 
privata, abbia sprovvedere il-Municipio. 

lAiìcìie per le case operaie noi crediam^p,: 
che si debbanp^ilgimare delle society per. 
azioni. In una cito dòme la nostra, dove 
abitano tanti ricclu,,non deve esser possi-
bile lina siihilé società P Alla firi fine' àP^' 

che in questo modo sV impiegherebbero 
deî  capitali, .e^se ne, tra;ci#^Éi?|9;iin|eressi 
lièvi sì, ma di cui ogni Onesto dovfSbbej 
contentarsi. ' ' -

Cott'-;Un po'di'cijòre^ volon­
tà e;,di-energia quanto bène si poirebbe ' 

| , ^ 1 . ' ' . ' r . . ' • I 

v.fare! E ^potendo farlo, si ha forse il di-
' ^ - I I ' " l ' " i " . ' 

ritto dì î ifiutarsi ? 
••'u- --.^ ,;'̂ ii;M0RELLI 

! Quindici 
giorni fa sì sono cambìatrfclòttoli per tut­
ta iaWia delle Debite tino alla Guardia. • 

I 

I -
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In questi giorni il''Selciato di questa 
via è nuovameute all'aria per cambiare i 
tubÈ^fel gaz, onde poter collocare, in mez-
20 alla piazza , un nuOvo lampadario, ve--, 
nuto ex^ìrés da Milaug^^^er le grandi so-

j - ^ ^. 

.Appena m opera questa fattura, si si 
accorge^ehè-il*canale;dellefognè.è pregno 
di terriccio; e tutto'iii aria di nuòvo, per 
ritarlo come Dio vuole! ' 

1 1 

. ^ • • - ! . . 

Tre operazioni, 'doVe^una sarebbe ba­
stata, ed un lampadario in piazza, quando 
il£î  fame serpe nel, popolo;! I 

Lampadari, sussidi ai teatri, statue a 
Petrarca, ecco dove si sprecano i denari 

profcsso/e, tenero molto delle viète (lottri-
triiie austriache, il quale obbliga gli sco­
lari ad alzaj'si irl piedi prima, di comincia­
re la lezione e farsi ' il segno della'salita 
croce. Meno niale si limitasse a preionde-
re che questa iprmalità abbiano a(l atìcm-* 
pierla gli scolari cattolici, ma è, atto biasi­
mevole il preteiidero, come egli fa,die 
vengano adempiute da gìovaneili apparte-
nenti ad. altri riti religiosi. 

; A quel sig. prolessoi^|\ché' è'anche 
prete, bisognerebbe insegnare' un tantiiio 
la tolleranza, che non ò certo l'ultima 
delle virtù insegnate da • Cristo. 

ì^©o«8a«Bià. — Còme va che l'au-
• - • . 

torità di P. S. non scorse ancora quel 
mendiciirite aRcampato da mìirie a sera da­
vanti all'Università, e che cìÙQàQ l'elemo-
Sina ai passanti con insistenza e;, accompa­
gnamento dì ingiurie e di miriaccìe % 

llichiaufiiamtf l'attenzione 81!: Muhìbipio 
sopra taluni arbitrii che le Guardie Muni-
ipàii si permettono'di usare .verso i cit-; 

* 
- ' I ^ ^ * I 

: ieri alle ore 1 Ĵ S pom. circa due> 
Jacchijji transitavanÒ-nei pressi di^Pedroc-
chi con una carinola carica'di botti, collo­
cate in maniera ciré era assolutamente im-

- ' ' 'i - \ I • 

' . . • y I -

possibile che potesse accadere ima disgra­
zia, qualunque, , ^ ^ ;., 

•€|ìa,. Guardia ]\Iunicipale^ ,si,Mvipinò-
ài'diie facchfii'i e li dichiarò in corifcrav-
ven îon( .̂jri tacchini risposero per le rime' 
-T^la^llfrdia l^uhiòipaie, tìbri crédÉdSf 
da sola atta a tener forza alla sua pretesa 
autorità,. ricorse ai caraJ»î |ÌB,ri. Questi,, ù-
;dite le ragioni dei tacchini, dovettero con-

...yenire ciie la contravvenzione n{)iL,era,ciie 
-,uu sogno delia Guard i rMunìòp^ e li 
rimanaò liberi. 

j r I I 

, La,ibiia: intanlio, che s'era accalcata àt-
tórno ai conténdiati, approvò il verdetto 
dei Caiabinieri con una solenne fischiata 
alla'̂ Gtiàrdià Municipale. 
: ^Jperiamo che il Municipio saprà met­
tere Uà iréno ài'soverchio zelo delie Guar-
die 

vita,più felice, in un soggiorno fortuna­
to «^ 0, per lo,menp,.non si vedrebbero 
pili cadaveri, li ricorderemo quali 
erano quando.-noi lì amavamo ie, quando 
essi Ci amavano, j) 

^ 1 ,1 V ' ' 

tra cqi mògissime signore e signorine bril-, àmatbj li-segt^bbc, asecomla'delle ere-; 
lantiin un'onda di luce, che l'aula rallegra- denze, delle, ^peradzè • dU cjascu 
va e pili vivi e fascinanti facek gli occhi 
loro-vaghissimi. ., .' ;)J f 

L'orchestra^ coihìiosta/di;/una- distinta 
suonatrice la sig. Nebel e di valenti siio-
,natpri diede..principiò ,al tratteniménto cp̂ '̂̂  
scelti pezzi ehe furono accòlti dall'eletto 
uditorio con sinceri e meritati applausi. 
AlMtasi dopo : questo preludio la tela^ ,|a|/. 
dai soci più giovani recitata là commedia 
in un aito; i'wweraiJje Dan^ie.'Se i.siìxno-

^ i direttoH :̂ilhón; disprezzano una nostra 
^̂ p̂grola, noi li consiglieremmo a smettere • 

queste 'parodie di Coinmedie affìdate/ia gio­
vinetti del tutto ij]cspcrti, canori papagal-
li piuttosto che altro. Cosi potrebbero ri-
-sparmiare una mezz'ora di noja agli spet-, 
latori 0 almeno a quelli degli spettatori 
;tìhê  non : hanrio la stridula prole pojupég-
giahte Slillà scena. Diffàtti ebbimo a no­
tare più di uno sbadiglio muovere a leg--
gerissiino arcòJe rosee'-labbra di qualche 
vezzosa fastidita e qualche sorriso di com­
-passione ci appare, sotto i bafii di parec-,̂  
chi gilivihottì che assistevano alla recita. 

-• 

: CQRBIEBE VENETO ; 
(NOSTRA COBRISPONÓENZ&) 
BOyOLBNTA, 6,Maggio, 187,4— 

sfanno por avverarsi le mie provisionì 
di. pae^ifù. Oramai tutto-ippaes.e par­
la; che il nuovo Sìndaeo sarà A.ntoni6 

F I 

Mariotto e'X agentti;:'Dianinj attaccatis-
' . . . ^ , , 

Simo in • amicizia: ài digaoi' jDi-igo, anzi 
direi por'la coda che abbonda in tutti 
e due. '-•-.-•• \' 

dei contribte'Mi'*: e quando la poveraglia 
strilla, presto si grida al soccorso:' ii7e-
mosiiie. elomstm: lìravo u Municipio! 

m di Veronà;:ì;rbviamb una detigliata de­
scrizione della solenne inaueurazlone delle 
cucine'' ecdiiomiclie.: che fuaziòiiàrio da un 

a non sap̂ '̂ '? 

mositie. eceìliopne: .inavu u jumiiciplO 

Domenica scorsa,-: 
èva 

• 

va 
sette .miglia, ed Ciitrava iii citta per porta 

,S. Croce; \ . ; , : • 
f.-

'^^:f^^ì^ìiM^'^Àk^ • mn domandci 
permettere tale processìon^̂ ^̂  

come siasi 
a \ ^ _ j r 

vi ha 

modo 
-r . 

mtissimo in pezzo e m 
•quella;^città. . . . , 
:' . Presero parte alla festa tutte le auto-n 
rità, cittadiné^^^ îà? r̂efeziou ,̂fu,:servita nelle 
sale dSllé cuciiié eSoboìmièhe, ê?Jà;̂ q̂ìialìtà 

'fdel cibo, dato agli iavitali^: fu,quella chê ^ 
tettkt giorni viene dispensata. 

Si fecero bruidisi in 

• 

r , Meli'Oro e. Or̂ >e//o, che fece seguito a 
• Fiunerali e Danze, si distinsero special 

mente la signorina Salvadego e il sig. 
ifiassi, il quale a dir vero ha tali disposi­
zioni pepgla;drammatica'da} farci sperare 

mn lui un ottimo artista. ; 
I^el sig. Erizzo dobbiamo; lamentare-i 

una certa affettazione, che dovrebbe, profit-, 
tando del suo ingegno e della sua passipjie 
-per l'arte, cercar di abbandonare,, detur-
pando ,essa veramente i bei pregi onde va 

.adornp^lNello scherzo, qpmico,̂ ^̂ ^̂ ^̂  Usig. i; 
Menato iricfìtol'pif"caldi applausi ;' bene 
in : complesso, e quindi' incoraggiamo questi 
gidva'rii a proseguire ,securi nella via che, 
hanno intrapresa con tanta buona volontà. •• 

turÀù «ieAìlu IVugavu -— Questo vasto 
locale per'la siia centrale .posizione offre 
ad ogni ceto dì persone una comodUà ntiOB 
lacilé'.-airinVeuirsiiltromJl conduttore si' 
pone all'opera con^uttp, l'impegno, onde' 
pòtÉ" ̂ 'soddisiare'àr-^^de îderi di. quanti b . 
ohbi^èrànuo,: siâ ; per la buona Cucina, ; sia 

^féì^ la scelta ' dei, Viiii, • sia per un esatto 
servizio,'accoppiati alla modicità dei'pi^SP 
e si.;riprbMettè;^tilià puttó affluenza dì 

Questa nomitià avverrà.dì'cèrtó^t^-
chè i'-paolotti trovauo facile la via di 
ascendere a,! pDtere,^P*F àtìtorità' tut» ' 
toria, che li propone, poco si cura di 
indagare il loro passato polìtico' ed 
ammifi'ibtrativo.Infcerloqueudp àmaigiòv-
ni fa coii uno della lega, mi parlò con 
certesiza. della, nuova-ilomìiìa; e mi aà-

- • . , - : • • ' • : • • • _ ' . ' , - • • 

sicuro, che qùeV'dèfl'Mb'^emò^^ 
appoggiati'a preferenza degli altrij la 
mia rispoata fu , ohe iion esitava a 

r , , 

crederlo, eisaondo, convinto che 'il go-
Yerno dfflla consorteria è più prete di 
--y-.- ,- - ; * ^•.-y'YdrpT-': 

;qnelli che vestono-la' divisa. Se non 
conoscete dunque if' Sindaco in auge 
in duo righe, per easor-breve, vi farò 

, la doscL'iziono. . ' • 
Avrete ietto l'Ebreo ernmie ! *Eb-

1 1 

- ^ 1 

- - I . V 

do non sono quelle fiscali, rimangono 
lettera morta. ., ,- ^^^% 

:. Ma domanderemo piuttosto,perchè siasì:̂  
tollera to:èh&lungo',dnrpubbUcayg44gom^^^ 
t^leagglomérame1ÌtBdi"pòrsohé dà iTrtpédire' 

il libero .tp>sito dei veicoli? '.[,''_'•'. 
Sappiamoiche domeniòa, lungo la via, 

perpprsa dalla processione, molti cavalli sit 
impaurirono^ 'è< die molti. :veicoli ; • riniasero;^ 
alla coda della processione per non esporsÌA. 
a qiiaiche ì)eriqo]o, e che davanti,alla chie- ^ 
sa di S., Croce la calca rimase U ferma,;: 
lungo tempOj sbarrando del tutto,là via.:v 

Dove eràiiO'ìii quel momento.le guardie: 
Municipali e quelle di Questuai. Comé?t 
li Municipio e l'autorità di l\ S. non e^t 
rane inibrmSr della'bìiràttinafcaP 

Eppure la commedia si ripete ogni anno.; 

Era a sperarsi die, .gessata la dominazione 
austrìaca, un* aria piti liberale, e più tolle­
rante, dovesse vivificare j e ppstre scuole, 
pubbliche. Ma sembra non'sia cosi. 

Nella classe l gimialìilp, vi ha un 

uza -r~ e 
\^ festa si, chiudevcpn'-un atto di fìlaa-
tropia. , ; 

Avendo i'ing. Farina dimostrato al pre­
fetto la necessità di costruire :• un nuovo 
forno'e che qualche centinajo di tìé sa-: 

r 

rebberp.tanta map^, il prefetto aprì lì su 
due pibdilfiìf sóttbàcrizione ^Ife'tì'ultò 600^ 

Da Banda della società, rallegrò coi? 
suoi concenti la festa.,, 

:L' Av^m tributa riugraziaii^erìti ài 
sig, iiig- Luigi Farina^'if quale •'è ràiii-
î;nia. dell'istituzione. Egli,inscrive ^Axena^ 
"ha due faniìglie, in mezzo alle quali e-
^ sci usi va mente vive e si diletta: la sua e 

quella della società operajà. 
•Qon codesti uomini, aggiungiamo noi, 

'non Vi''sbi#-'^bstacolFper far prosperare 

bene, il sì^rior MaribttP'^àip'pv 
in tutta l'estenaioae la figura del gè-

'.suita Bodin, P§Qlo|;fcp ,̂,s^nza pari» dr-
rettore della dottrina cristiana e mem­
bro della aouola del S. 8. Sacramen-' 

I • . - • . I 

to, ecco le'biìalìtà.reali e polìtiché.rdol 
f '• I idi l l iP-^^' ' ' . ' ' ' ' I I • •! 

futuro tihione della nostra amministra-
zlSìie, che ha la spudoratezza, co'suoi, 
colleghi ^ dèlia-'Giùntày: che v a ù t i a S ^ : 
economie,, di accettare e portare nel-
Tordìne del gibpo.ìdtìlla aeobhda'adu* 
nanza ordinària un'istanza dell'arci" 
-

'pt'etej,;teudeute',ad; avere un 'sussidio : 
^"^-'^t., L. 300; vita:.;sua^*uatumle du-

:i;iJ•^^!^j-'t*^^• 

^.l-"..-^T 

"% 

•.^:ilF^ 

"una istituzione: ed anche da' nm, a Pa-
^ dova, le cucine economiche sarebbero vis-, 
•̂siite qualora nel Municipio e nei cittadini 
se ne, fosse compresa r utilità. , 

Socitìtù P a o l o S'oB-rjari. Non ab-
. . [ • • 

• biamo potuto pubblicare prima d'oggi W'} 
seguente relazioiie: , 

Mercoledì sera 29 Aprile nella, bella sala 
della iìlodrammatica socìclà Taolo .Fètraffi 
trovavàsi raccolto un fioritissimo pubblico, 

. A comodo poi di qualunque, ma spe­
cialmente dei Sifiori Studciitì eriiffìciali 
di euarniffione, aurirr^àbbonameiiti men-

,sili ai prèzzi sottoimlicàti. -

Il solo Pranzò it. L. 45, Pranzo e Colà-' 
zione it, L. 60. . 

Ci t u f*u al BSft e n t e 
Pranzi da it. L. 2, :^/^;50, 3, - - : 

Colazione a it. L.;rl,20.^ 
Per altri servizj a prezzi da convcnirsisr 

Riproduciamo le seguenti;linee che Al­
fonso ilarr .pubblicò in un ultimo numero , 

? W t sue ( ^ n ^ m ' ; 
« Confesso — egli dice —- che per me 

la inumanazione è cosa terribile: sìa che 
il mio pensiero segua il cadavere ìn;$S(ii'= 
te le fasi della sua decomposizione, sia che 

• lo veda, nella notte, steso sotto la ter?|(ii; 
è che ,io soffra def fetido e della pioggia 

• che:-scendono "'èu di esso. Là cremazione • 
distrugge gli efTeUì dì questa trista im­
maginazione, Verun orrore, verun disgu­
sto si'mischia àr pensiero degli; essei:i cari,: 
i quali ci hanno lasciato; la scienza, d'al-

'•trònde, oggi permetterebbe di non ricor­
rere ai mezzi impiegati dà|U àritldu per" 
bruciare i loro „ morti. 

; . « Qitando il còrpo.TOrtfl^^^esse,.,mei'; 
fdiante la cremazione, eiVcttuato, in pochi 

• \ 

momenti, F orribile decomposizione clic 

ràutO; attesa, (dice lui) la sua tristo 
ed afdigtinte 'posizione), di, godere,.il 
papato (dico ioj colla pippa in bocca 
nei dolco,,far[Ji^'ut^,:gt^^plosi u^ 
benefizio. Ma va di pììt; neìE stessa 

^seduta viene anche richiesto e messo 
• f^rr .r . -

airoi^dìne del giornbj'altrPrsUésidip por 
^ 

t-P imminente vìsita vescovile. Yi profe-
• ' . • - . • • * • 1 - I 

p z z o fin d^ora e ^^enzanil^a di crrari^^,,. 
che questi inqualificabili aggravi che sì 
vogliono aggiunti nel bilancio passo-
ranno a iha|'gioranza con 

- . • * i^i^ismma^^:. 0 

\ -

i i . -

di'̂ ^paolotti che abbiamoi^ei:nella Giunta 
ed^lU" Consiglio. L'adunanza! adunque 
per trattare^questi sacri oggetti avrà 
luogo venerdì 8 corrente: asp^||atevi 
la conforma delle mie profezie. 

Evviva il progL'osao- i/o vìva il nno^ 
- ' * • 1 • 

vo Sindaco lìodin! Euvim%:gtìvèr0f 

ubisce il cadavere,:, non niicfiférebbe pifi 
. clje un po' di cencìxj| il pensiero tnvece 
^'di scavar la terra^ dì sfihdéò nell8|biS-

'm in cui marcìsòòho colorò che abbiamo 

LTi iE NOTI 
I 

La CairfirSlliaella tói-hata di 

ieri, ha •QÒiuiiiaiato. a . disputere^i^ 

la tassa sui trasportila/^ piccola 

velocità. Fu approvato ra r t l có ib 

1°. e si discusso liiugamentò sul-
r art. 2̂  

Il gerente i'( 
Avv. A. Mario Direttore 

}spon8abiìo dfcfiinì Antonio 
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BiaNCHEBÌA CONFEZIPA 
Vtan'edrùcchi N, 499..' 

b j 

- 'J ' ! ' !^ 

» cercali » 
» canape » 
» riso » 

• . . l i 

Avvicinandosi Pepoca opportu­
na per le concimazioni édèsideran-
do il Consi'^lio .d'amministragione 
di generalizzare l'uso dei prodotti 
della Società, decifise' d i ^ r l l u a s 

r e notevolmente i prezzi.' 
Col presente quindi avvisa.clie 

per .disposizione dei signori agri­
coltori si trovano forti depositi di 
cotitftii coniplessi: ; ' / : ; 
per prati a^Ji. 7,60. per quintale 

» viti ' » 8,— » 
9,20 , , » ,. 
9,60^ » 
9,60 » 

.Oltre a molti altri concimi spe­
ciali, ;la.^Società tiene p^r^ depo­
sito di orine che smercia al prez­
zo di Lire, 0.50 per e.tto.litro.^ -
Za Società a richiesta fabbrica con­
cimi baaaii sulla sola coupospione ^ 
minerale delle var^&,piante^ Mjp:^e^' 
M fUTe da convenirsi. — Listini 
ed analisi dei prodotti possono 
ottenersi^idirìc^endiosi con lettera!' 
franca all' Uffìzio, del Comizio a-
grario di Padova. - Lo Commissio-. 
ni si ricevono o presso il i ì e p o ^ 

sito in prps^i^ità .dei Ma-
p-;presso i l 'Coskal^.lo /%« 

I I*a&iÌ4?wa- inPiaz-
dello, 

za Unità d'Italia, o presso il r ^ e -
a ' i fe i loMft i ÌEi i a S.'Ap-. 

A\u^^ Via Oa^§el' 
fVÎÉfc é.nelle 

I C O con Stabiljmen^ÌÀQ;.Ortqpedico a j 
lo per'desiderio della numerosa sua clientela in 
altre provin,cie vcnete,,,.e per mniodo di tutti g p i l i che vorranno 
Rivolgersi a^^ui/ si .tMVérà^f tf ̂ ues^^ città dal ì> ;̂ Giugno , p . v . al, 
30 detto, con ricchissimo e completo , assortimento di sistemi del 

o M«^e<5^asi^^<i|9 del quale., egl i . è, inyen{g|e , breye,tt§,tp in 
Italia ed all'estero. L'Invenzione di quésto CLaaicfe è frutto dell 'e-
sperienza di, piìi anni applicati a l l ' a r i e Biaecca^ll^or,^I•^^>pi3^'« 
dleast; la sua eleganza, la lègg^ì'ezz^a/ ^l^iOT::póco'-volutó^^^^ 
pratutto la mobilità in ogni verso della sua pallottola, ppr .rappli-
cazioneVnei::p|%:disperati ca s ]^ i ' E r i & l e , M relidono p r q ^ g ^ J e a 

Popolariia; deltó Tela airiniìcaii^. 

tutti i; sistemi finóra conosciuti. L'^ésser. fornito- quefflò Cisst^^ 
ec i | i iS | i« ,o di tutti-.i requisiti anafeopici che lo,.rendono capace. 

alla vers% e s a r a d i e l i ' l ^ ^ r a i a * gli meritò il favore di plrécchie; 

•r ' 

notabilità medico-chirurgiche, che lo dichiararono i i a t o a sjBijeaa'" 
solida, elegante, adatta ed efficace ,, .ottenuta:,,sin qui,, dal | 

l ' A r i - e o r t o p e d i c a ; ed é, certo che ises^autsó; potrebbe rie-
i , che p|,gdupe questo asaec-

U-

-•^:'!-->,•- • . i ; ;^ f^--^, ;L.^, : r?;- ; '^ . ' scire^a quei yatutaggi 

P»«l«>v§ìf Via''Zeoncin()^S!pncino) ìi^'p"^. ^^S^^^ Bjì^essani, 
vicino all'Albero-o Animette. ?r^::Si riceve dalle 10 ant. alle 4 p.' ^ 
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Frima versione italiana sitila seconda francese per àtì'à ai C, PIZZIGONL 
. : ^ - ' ^ ^ . . 

Gli editori,, nella ceitezzì» di ffiTOoso gi'ata ed insieme ùtilissim» ai prcpri-fioncittadini, s'ô^̂^̂  n pubblicare questa splen­
dida eperbj dispósti già a tutti quei materiali isècrifii'ifhft viilgrinò' ad otteuere un'edizione nou*|̂ iea%̂ ^̂  della,,friiiyese per 
illu8ti'uzìoni,,,jpi||̂ i;̂ za di lìpìjy carta. >-- ttKIja! tàiggibr i ^ l̂ ^nèFappî l'Î IMiiffl̂ ^ 
contWella sitUtizìòne nostra, senza <ihìedèi'e a noi' stessi dual̂ 'sià̂  il nvlno, . 
che presiede alle metbaìdrfostî deilestugiohî  €lm;;;;dispiegaĵ ui'̂ tì̂ ^ la vì̂ êzzad.̂ un cielo pnrô o* lâ %istezKa d̂ lle lunghe, 
pioggia e de'rigidi freddile) 
descrive il mondo e cî épi'̂ g 
in queste s'addentrâ  sedotto del magistero di, uuà;:iè3pnsizio.ne poetica ; senza .gò'nfìbzztìTHChiaihi; senza volgadla.e-ipiiro S(|ientilìc&^̂ senza 
molte astt'ùaerie, questo lÌbVp> e già còridk-ìiìto ot̂^̂^̂  ed acquietò bella ; faml̂ Ì̂Ì'pgregi;o alultì̂ ,.̂ ^̂  ha gnarìj qui j 
in Milano, liait^nuto ^qiinlche?ĉ ^ —Hànnoliduciai gli editori (iheìion mancherà loro il coneprâ  4̂ i ,. 
lettori colti e specialmente della gioventùì stiidiosaj hieiUrèVessi mìinterrann*) con tutto ihipeghb le lory. pi;pm8S3e.,, 

. . . . . . . . . ' •-. i ' - ' • ' V i ' ì / f ^ ^ ^ r . ^ - ^ ^ • - • - ^ . - . . • - • ^ - - ; ^ n - ' . : i : , - - - . • • - - . • • = . ^ ^ ; . . ' : • ' , M : - , . • . • - ' • '. - • - . • • ' • > . . ; • - ' • , - - • -

Ijìverno. Epperò, chiS^ mHi;̂ t̂e»M f̂t'8®̂ "*̂ '*' rimariere in tanta ignoi^ftuzaU?'̂  Questo libro, che ci 
IfVNé'itìVàrìahili leggi Dsiche' da cui esso è' goVeì'nato, così cheAlprofî  

•Ì^Vi^ >•;:!• • • - • J . f e ' ^ 
Trr I -

L'opera completa consterà di SO© dispense con TSO© e più iliustrazioni; formato in 8 griìndê  di 8 pagine ogni dispensâ  in', ' ' 
carta di lusso e caratteri chiari, fusi espressamente. — Usciranno non mi.'uo dì4 dispense O'-nl 15 giorni.,— Abbonamtiuto a 5« 
dispense: L. 5, airinlicra opera: L. t '®; unii dispensi» separata: Cent. 1©. -^"Per abbellirsi mv!Vii¥Vâ Ĥa postale a l̂i Editori 
F ra te l l i SiisioHcttì. Mihiuo, Via Pantann. 0. -^ Nelle Provincie la vendit'n si effettua presso specinji 'fnCnrieali. 
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^ ^ ^ * ^ ^ A c ; i ! l ^ 

dei FRATELLI BRANCA e * 
'~y\ M iiH — . - > ^ ™ ' 

Cir o V e r l ì o 

, Via S. Prospero. 7. 
ùpacci 

fezionato 
d 

accùmilosi taluni per imUaturi e ncife;iioiialorÌ del FERNET BRAN^ÌA, avveniamo che desso non può da nessun altro essere fabbricato, né per 
ito, perchè veH'̂ "̂speMaìÌtW"'àé̂ ^̂ ^̂ ^ e Comp. e qualunque alti'a bibita per quanto porti lo specioso.-nome. di. fernet, noit^polM maìipvo.-/ 

urre quei vantaggiosi effetti igienici che si otteniroiiOiOol Fernet-r Branca, per cui ebbesilVidauso di molle celebrità medicbe.,,, 
Mettiamo quindi m suìravviso îlMpubbhco percliè si (guardi dalle conti'affaziom, avverUìndo ctie ogni holLigUa porta un. etichetta 

i^ifapca^ e..C,,,jvfihfĉ ^̂ ^̂  capsuljji/timb^rata a secco,; è; assicuvata sulij|Ulo.,d§lia b'>''!''Slia con altra piccola eUchotta portante V i 
itta è sotto !* egida della Legge per cui?lilf falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 

lelli 
*» betta 

Ci'tidiaino d'interesse generale jnchiamai-e r,àtt«iizione,;.auir,i§|Qirtau;(!a di far uso del ve»'P genuino FUliNET BllANGA e di garantirsi della provenien­
za essendo^ runica bibita ^ iliX "fc " £ " w ^ O O 1. O X" 4 C S^ finora conosciuta, coinè Io 

provano i seguenti certificati: , ' , . 

, ; . ; , , :;AWTiCOIJEll.iCO'"= : ' ' • :• '^_;, 
Spedita una cassa di questa speciàlUà ai Sindaci'di[3&-̂ -3eVéro^^ di Apricòna, ove ^iielP;ahùp 18B5 infieriva'Utìjwlcya morbqÌj|qij|§^i ).;ispM5?ro subito 

ool seguente telegraiimia a lettera. . . , ., , ' 
SCSeVero, 16 agosto t86^, or^|ì4ft^?^if^t^^^^^ _: 

Ai signori fratelli lìranca^Via S.Silvestro,5 Milano, Liquore riraeaso agisce bene pjiimordi,giusta esperimenti fatti furnisca aUro,dica \n\%io. Sil>dago JUagnatù 
" Ancona 2 dicembre I86S. • 

Durante:;il corso deirepidemia cbolerìca in questi oitlà e dopo fino al giorno d'oggi, il sottoscritto di^biara essersi servito con'm9l\Oj;V,aiUaggio 
del liquore dello fernet-Branca in multi individui commessi alle sue cure mediche. Util? snecialmenlè fu trovato negli Hconcerti che preludiaùó lo svìlup-

' - • •• ™^^'^'^^^ : superata la'malaUtrcbe con lalitrììisistèit/a 81^^^^ 
- . - 1 1 r M t t t * l ' I * • Ti * . ' ÌM.' m fl* . ' S * . .1 i ^ _ .^ .1 

po colencf), e ne) rimediare agh acciaccm residuali dopo 
Neil'inlerease della verità î̂ Uejr umanità, il sottoscrìtto beii volentieri rilascia la inesenle dichiarazione. 
Visto per la legaìizzazionf dtilla premessa firma e qualifica ile! sig^ doti. 
Dalla Uesid. Mumc. 3 dìcersk^ 
prezzo aìla bottiglia *3a litro L. 3<&® -^ Bottiglia da Boccale L^Si'̂ ii'*?* Alla mezza bottiglia IJ- fi 

0 dèi comrjìti^nti. ««̂  Ai rivenditori che fariiuno acquisto air ingrosso si accorderà uno Bconto* 
J 1 . U P 

Piefjo dott. Menijozzi, Mud. Gpnd. 
Wengozzi. l'ietru 

lì ^indaco M. Fazioll 
Spesa d'imballaggio'e trasporto a cari-. 

i Leggianio ViSa Gai^ietfa Mòdica 
(Firénàe 2r Ma0&mp% } ~ È ìim- , 
tilt* (ii indicare uqfftt'uàosiu desti­
mila la Tela air Al-nìco Galleàn îjpei'chè -
già troppo conoscìnta, non solo da./ 
i)oi, ma in tulle lei?;priilMpali'iJGìttà;-
d'Europa ed in molte d'AmòHco, dovo 
la Tela Galleani è rieci'catiSsima e qua­
si coinurié. E bene pero l'il^^verlire, 
éome^mbllé allre Tele soiio poste iti'. 
éircòlazìone, che hanno nulla a ebe ; 
(are colini /feia Gallearifci ê  d'arnica, 
ne .portano solo il nome., Ed inlatti ;„ 
applicale, come quella Galleani, sui cai-

, vccch.1 iridunmentij occhi di pernice, 
ésprexze. della cute e iraspirazionc ai 
(ìiftdi^'sulle feHte, contusioni, ad'ezioni 
iievralgicheiJtìî î ^sciatiche,'! non hanno H 
àllra azione chft quella del CeroltO|̂ ^iÌ| 
comune. Ed è,perciò che la Tela al-
J'Srm'tà Galleani ha àcquislalo la pò-
poìaritd che gode, e che si fa sèmpre 
rnaggiore; ' i -̂  • i ; . . _ . * : - . -

' Prezzo ìtal, ^L. 1 scheda doppia -
La Farmacia^ Galleani/via Merav]-

Ì<li>;24,;|iiipj^^^p^sce il rimedia a 
m̂̂ ŝ̂ '̂/î ^ P^fìÀ^'* %Us»,CQntro vagfc 

postale di L. L 20. Rotolo Mptenente 
IS'sicìhede U iÓ. ' -

m.-

I 1 r 

; .Si vende in l*a«lo>«i^alTà far-
l'macia Reale; ali Uuiyersita, , far-
macie : Be^^iato, Viviani, Fertile, 

I (Gaspanni- nel mairazzmo ai dror 
51 'ffhe Piauen e Mauro alrAntènore 

i 

e da Ferdinando Eobeirti 
' r 

F.l n ' - I -

Este, Martini; Cittadella, Munari:. 
.Montagaanàl .Andoifato;. Treviso, 
iBindom ; UdirieV J^iirp;pùzzM^&^ 
deuone, Rovit^lio e Marini:.,.Tol-
:m,ezzQ, Chmssi ; Vicenza, B. Va-? 
Ieri ; Verona, Fasoli è Beggiato; 
Legnag-Q.,, Gh^aleri :, Rovigo^ Die-
[ go ; Mantova,^.^.Rigatelli : Trento, 
fGiupponi e Santoni ; Vienna, Vi-
|singer,farm. Karniaer^ing; N/IJL*, 

t 

-iMi 

IJ.-Ì 

colla firiDÌa^dèin-fi- \ \ 
istessa firma, 4^^^|;eti-: 

Î ILLOLE AiNTUÌt)iNOÌlRUii:HKdel piot: 
^orm^kàmm^MH nei SiHIièómii 
dì Berlino. .(Vedi DeUtscìte Klinik di 
Berlino Q Medicin Zeitschfìftdi.WUrr 

ìzbttrg 16 agosto 1865 e 2 iebbrajÒ 
lobo, ecc., ecc.) 
^ l)i quanti specifici vengono pubbli-
iCati nella IV pagina dei Gtĵ onialil̂ ^̂ 'é 
[proposti siccome runcdii infallibili con­
tro le Gonorree, Leucorreei, ecctyìues-

hsung pilo presenlare attestali col sur 
i Ŝ l<*'lrfl̂ **̂  pratica cvme cq;i|̂ £;te plJr 

loie, che vennero adottattL,bel e Gli- ' 
ijicne Prussiane, e di 'Cm parlarono 
con calore-i^'dne giornali sopra citali. ! 
' E(Ì inialti,^ esse combattendo la 

igative e otleuguno ci^ ci}i},dugiijlli;i: sj?. 
.sterni non si può ol,l"enere, .se non,! 
ricorrendo ai purganti drastici'od ai^ 
lassativi. , ' : , 
ì VeifgBlb ' dunque usale negli scòli -. 
Tec^Szfariche durìiJiidtilo stadio irifiam-;; 
(naiorio, unendovi dei bagni locali coK; 

[Vataun sedativa Galieani, s^nz'à dover 
ricorrere ai puriralivi od ar diuretici 
nella gonorrea cronica o goccteita m*-

'/i'&e,' poVlàndone Fuso a più aita 
dose ; e sono poi tli'certò effelto contro 

ji residni delle gonorree^ coinè restrin* 
gimenti urM^alj^ tenesmo vescicaUf in^. 
'gorgo emorro0àrio alla vescica^ . 
; I nostruì Medici con tre scatole gua-
j riscono qualsiasi Gonorrea acuta, ab­
bisognandone di più per la cronica, 

Qpr̂ tro vaglia postale dr'131^2. 40 
|o in ffiigt̂ iibollì si spediscono iranche*' 
; a domicilio le pillole antigouòrroicl\e. 

Scrivere alla Farmacia Galleani,: 
l Via Meravigli, 24, A7ano,:-^ Ogni 
sQtlola porta l'istruzione sul modo di 
usarle, 

Tij>8 Orescini 

i.î  

•^^tì 


